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LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 
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ona 
tra le Federazioni 
Pesaro al 106%! - La Federazione di 

Modena è passata dal 50 al 66,6% 
••V. 

•S t!V. 

Durante la scorsa " settimana la sottoscrizione per la 
stampa comunista è passata da 361.854.810 a 422.129.810 
lire, con un aumento di oltre 60 milioni. La Federazione 
di Pesaro, che aveva raggiunto per prima l'obbiettivo, 
ha versato un altro milione raggiungendo cosi il 10G %. 
Un notevole balzo avanti lo ha (atto la Federazione di 
Modena, passata da 30 a 40 milioni e dal 50 al 66.6 %. 
Seguono Reggio Emilia (dal 36.5 al 50%). Parma (dal 
30 al 40%), Reggio Calabria (dal 25 al 37.5%), Enna 
(dal 24,7 al 36,1 %). Anche Torino è andata ancora avanti 
passando dal 63,3 al 60%. mentre Milano ha versato, 
nella scorsa settimana, altri S milioni passando dal 28 
al 33%, Ed ecco la graduatoria tra le Federazioni: . 

Federa- . 
zlonl vv; 

Pesaro 
Matera 
Taranto 
Modena . 
8clacca 
Torino 
Asti 
Reggio E. 
Oristano 
Mantova 
Biella 
P a r m a . 
Rovigo . 
Verona ' 
Reggio C. 
Vicenza 
Enna ' 
Imper la 
Livorno 
Bergamo 
8lracusa . 
Mi lano 
Agrigento 
F e r r a r a 
Tempio >'. 
Firenze . 
Sassari • 
Nuoro 
Bolzano . 
Bar i 
Verbanla 
Caserta 
Ravenna -
Gorizia . 
Catania ,• 
Ancona ; 
Aqui la , 
Sondrio 
Novara . 
Pavia 
Genova . 
Bologna 
Rieti * 
Messina 
La Spezia 
Alessandr. 
Catanzaro 
8 . Agata 
Melf i 
Cattante*. 
Latina 
Froslnone 
Savona 
Belluno 
Benevento 
Pisa 
Arezzo •."-
Trapani .,' 
Potenza 
Venezia 
Foggia . 

. l o m n t . ;. 
•r. raccolte . ' 

16.000.000 
3.061.000 
4.826.000 

40.000.000 
1.462.000 . 

27.000.000 
2.080.200 , 

26.2S0.000 
708.750 

9.000.250 
4.070.500 
6.600.000 • 
4.734.600, 
3.509.500 ' 

. 2.251.000 
2.676.250 
1.264.750 

' 2.086.500 
9.912.710 
2.504.000 
1.490.000 

33.175.000 
1.487.750 
9.350.000 

366.600 
19.077.000 

. . , 904.000 
\\> 761.000 

600.000, 
5.208.250 .. 
1.500.000 
.1.771.250 

10.891.500, 
1.262.000 .. 
3.293.000 
4.362.600 
> 801.760 

, 400.000', 
, 3.330.000 

5.683.760 
14.137.500 
25.000.000 

758.600 
, 1.100.000 

3.875.750 
6.100.000 
1.411.000 

SI. 700.000 
696.760 • 

1.070.000 ; 
1.340.000 , 

. 1.003.000 , 
; 3.259.750 
».. 650.000 

'700.250 ; 
• 5.670.000 

3.722.750 
1.226.000 

748.750 
3.553.750 
2.886.250 

Y ; % ^ 
hi/ W \ . • f* 

106 
81,6 
71,4 
66,6 
64,9 
60 

,' 59,4 
-50 

47,2 
42,8 
40,7 
40 
39,4 
38,9 
37,5 
33,6 
35,1 
34,7 
34,1 
33,3 
33,1 
33 
33 
31,1 
30,4 
30,2 
30,1 

( 30 
. 30 
. 28.9 
! 28,5 

. 28,3 
s 27,9 

27,8 
:-27,4 

27,2 
< •• 26,7 

.26,6 
, 2« ,1 
,25,8 

25,7 
.. 25,6 

25,2 
,24 ,4 
.24 ,2 

23,7 
23,5 
23,3 

. 23,2 

.22,5 
, 22,3 
, !22,2 

:. 21,7 
, ' .21,6 
, 21,6 

21 
. 20,6 
.20,4 

19.9 
•''. 19.6 
, . 1 8 , 3 

^Chle t i ^ 
Cassino «• 
Macerata 
Varese 
Treviso 
Cosenza 

. Trieste 
Imola 
Palermo 
Lecce >;; 
Pistola • 
Crotone : 
Cagliari 
Grosseto 
Lucca -
Cuneo 
Crema 
Monza 
Avellino 
Cremona 
Rlmlni •• 
Vercell i • 
Pescara 
Carbonia 
Viterbo 
Siena 
Forlì 
Teramo 
Como ' 
Ascoli P. 
Trento 
Prato 
Padova 

.Ragusa 
Brindisi '• 

• Lecco 
•Fermo . 
Napoli 
Roma 
Salerno 
Udine 
Avezzano 
Campobasso 
Viareggio 
Aosta 

Termini Im . 
Piacenza • 
Brescia 

, Terni - i 
Perugia *' 

'• Pordenone 
; Massa C. 
Emigrat i 
Svizzera •<• 
Emigrat i 
Lussembur. 

. 523.750 ' 
258.600 

1.246.000 
2.613.250 
1.098.250 
1.294.750 
1.806.750 
1.440.000 
2.067.500 

795.500 t 
2.846.400 -

905.500 
791.600 

2.280.500 -
315.600 ;-
631.250 
588.250 

1.395.750 
620.500 

1.655.750 
1.617.500 ' 
1.234.500 '• 
1.158.750 

413.250 
912.500 

4.548.500 
3.000.000 
1.131.250 
1.017.500 , 

669.250 
506.250 

2.413.750 
1.881.250 

667.500 
809.500 b 

; 727.000 
518.250 

4.000.000 
6.748.250 

872.000 
641.750 
179.000 
292.600 
482.000 
394.000 
153.600 
762.750 . 

1.697.250 
812.500 

1.429.500 
211.500 . 
299.500 

.300.000 

300.000 

^117.4; 
' 17,2 

16,6 
16,5 
16,2 
16,1 
16 . 

: 15,9 
> 15,9 

ì 15,8 
. • 15,8 

15,8 
I J 15,7 

15,7 
15,7 
15,6 
15,5 
15,5 
15.4 
15,4. 
15,4 
15,4 
15.3 
15,2 
15,1 

• 15 
15 ; 
15 
14,8 
14,4 

-, 14,2 
'••114.2 
. 14 
*M3,4 
:* 12,1 

11,5 
11,4 
11,2 
10,9 
10,8 
• 9 , 9 

• 9 , 7 
9,6 
8,7 
8,5 

" 8,3 • 
8,1 
8,1 ; 
7,1 

• • 7 . 
: 5,9 ; 

Tot gen. 421.979.810 -
A chiusura della gradua. 

. toria la Federazione di 
Brindisi ha versato L. 150 
mi la ; la somma raccolta 
sale cosi a L. 422.129.810. 

Convegno a Roma 

Proposte delle 
rative 

per l'edilizia 

Scioperi a Pistoia, Livorno e nell'Empolese 
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La Pretura di S. Miniato rinuncia al se
questro e manda la pratica in tribunale 
Dirigenti democristiani ed enti religiosi 
rifiutano l'aumento anche a Perugia 

& 
:J 

Lungo corteo di mezzadri 
ieri per • le vie di Pisa, J La 
protesta contadina è tornata 
in città, dopo mesi e dopo 
che un ramo del Parlamen
to ha approvato una legge 
sui contratti agrari. Vi è 
tornata come questione po
litica ; discriminante, • fra le 
forze conservatrici e il mo
vimento per la riforma agra
ria, perchè ancora una volta 
di fronte a una parziale ri
vendicazione — l'aumento 
del 5% dei riparti — desti
nata a dare una retribuzio
ne meno iniqua al lavoro di 
un milione di lavoratori, si 
è formato • il « muro » del
l'alleanza Confagricoltura-
DC. La stragrande ' maggio
ranza dei mezzadri che han
no trebbiato, è vero, hanno 
ripartito nella nuova misu
ra ma dove -non si è ancora 
trebbiato la ragione sta nel
la resistenza ottusa dell'agra
rio. Lo scontro, cioè, sta en
trando ora nel vivo. Inoltre 
anche i focolai di resistenza 
incontrati finora testimonia
no dell'incapacità dell'auto
rità ' di governo ' a riservare 
i carabinieri e gli ufficiali 
giudiziari ad usi più utili 
della rottura di uno sciopero. 
h II corteo di • Pisa è stato, 
quindi, il campanello di al
larme "• dell'acutizzarsi del 
contrasto aperto nelle cam
pagne attorno ai riparti. Alla 
manifestazione di Pisa, in
fatti, ancora oggi mancava-

Progetto 
governativo 

sui corsi 

Si è svolto a Roma il 15 e 
16 loglio il Convegno nazio
nale sulla cooperaziooe di 
abitazióne e la politica edi
lizia indetto dalla Lega Na
zionale delle Cooperative e 
dall'Associazione . . nazionale 
delle . cooperative di abita
zione. : '•> -'*-••;> -

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal do t t Walter 
Briganti, membro del Comi
tato centrale della Gescal, il 
quale ha formulato una serie 
di proposte per una politica 
dell'abitazione e in generale 
dell'edilizia e dell'urbanisti
ca di radicale rottura con 
quella fin qui attuata. In par
ticolare sia il relatore sia 
gli intervenuti nel dibattito 
hanno sollecitato una rapida 
approvazione della legge ur
banistica/ senza modifiche 
tali rispetto al testo predi
sposto dal ministro Pteraccini 
che ne alterino : sostanziai-

Nuovo museo 

inaugurato a Uni 
; 'LA'SPEZIA, 18. 

L'antica città di Luoi, in pro
vincia di La Spezia, ancora 
coperta in gran parte ila due 
metri di terra trasportata dal 
nume Magra in quindici secoli 
è assurta a nuova vita in un 
museo che raccoglie quasi tutto 
il materiale archeologico venu
to alla luce durante gli scavi 
dal 1830 ad oggi. All'inaugura
zione del nuovo edificio che è 
stato costruito nella moderna 
citta di Luni, sono intervenuti 
numerosi esponenti del mondo 
artistico e culturale fra cut il 
direttore delle antichità e belle 
arti. Molatoli, in rappresentanza 
del ministro Giri. 
• Le caratteristiche dell'antica 

città, quale è stata possibile ri
costruire 1n base al lavori com
piuti in più di un secolo sono 
state illustrate dal sovrinten
dente alle antichità a belle arti 
per la.Liguria. Il mosco ospi
terà. aache- sculture • marmi 
decorativi» bronzi di carattere 
votivo, vetri e suppellettili re 
pejBjl ncgH scavi compiuti nel 
ritrita settentrionale. 

mente la portata, e soprattut
to mantenendo fermo il prin
cipio dell'esproprio generaliz
zato, e l'indennità di espro
prio commisurata ai prezzi 
del 1958. - ';; •-• 

Inoltre il Convegno ha ri
badito la necessità di una 
programmazione economica 
generale, in connessione con 
una organica disciplina ur
banistica. . t i j ••••'.. > 

ET stato anche rivendicato 
un massiccio intervento del
lo Stato nel settore dell'edi
lizia popolare, e la istituzione 
dell'Ente nazionale dell'edili
zia che si sostituisca alla ple
tora degli enti attualmente 
operanti, con scarsi e discuti
bili risultati, nel settore. -

Il Convegno ha affermato 
che strumento essenziale per 
la realizzazione di una sana 
politica dell'abitazione mi
rante a fornire la casa a tutti 
i lavoratori come e servizio 
sociale > è la cooperazione di 
abitazione a proprietà indi
vìsa, che dovrebbe subentra
re agii IACP e ai vari altri 
enti di edilizia economica e 
popolare, fruendo a tale sco
po , di tutte le agevolazioni 
possibili. Ciò senza escludere 
altre forme di cooperazione, 
né la proprietà individuale 
dell'alloggio. Ma la - forma 
prevalente ed incentivata 
dallo Stato e dai Comuni do
vrebbe essere quella de!la lo
cazione o del diritto di pro
prietà. - • • - . - * i •-•• -

Il Convegno ha anche au
spicato una rapida ripresa 
della situazione congiuntura
le dell'edilizia, formulando :n 
tal senso alcune indicazioni, 
come la massima applicazio
ne della legge 167, l'accelera
mento della spesa degli enti 
esìstenti, a cominciare dalla 
Gescal, e uno sblocco del cre
dito edilizio non già a favore 
dell'edilizia di lusso, ma del
le cooperative e delle piccole 
è medie imprese che accetti
no di cedere gli alloggi co
struiti a prezzi convenuti in 
Enoadenza i con • l'anta pub-

lieo. ' 

I direttori dei centri di for
mazione professionale ECAP 
(l'Ente della CGIL per i corsi 
professionali) si sono riuniti a 
Roma. E* stato fatto un bilan
cio dell'attività dell'ECAP. che 
è stata positiva in quanto ha 
consentito, nell'ultimo periodo di 
portare i comitati provinciali 
dell'Ente da 7 a 16. oltre a 11 
comitati per la gestione di corsi 
di scuola popolare. -

Circa un progetto di legge. 
annunciato dal ministero del 
Lavoro, per riordinare l'istru
zione professionale, è stato ri
levato che questo «non è ispi
rato ai principi generali della 
riforma della scuola, poiché 
non prevede un riassorbimento. 
sia pure parziale, delle attuali 
strutture extra scolastiche nel
l'alveo della scuola pubblica e 
non realizza il necessario ri-
proporzionamento dell'interven
to privatistico in questo setto
re affidando agli enti di dirit
to pubblico e a quelli di e-
manazione sindacale, quel ruo
lo di primo piano che è ormai 
riconosciuto loro in via di prin
cipio e di fatto in numerosi 
paesi europei».. •, 

Nuovo sciopero 
dei lavoratori 

del legno 
' Il 23 e il 24 il lavoro verrà 
sospeso per 48 ore in tutte le 
industrie del legno. Il nuovo 
sciopero di questi 200.000 ope
rai è anch'esso unitario e pro
vocato dal rifiuto padronale di 
accogliere le richieste per il 
nuovo contratto di lavoro. Alle 
offerte irrisorie dei datori di 
lavoro (aumento limitato ad un 
massimo dell'8 per cento com
plessivo) i sindacati han
no risposto con la apertura 
della lotta alla quale partecipa 
4- anche con vivaci manife
stazioni — l'intera categoria. 
! CAVATORI — Un ' nuovo 
sciopero fermerà le cave 
— nei giorni. 25. 2fl e 27 — 
pve • sono impiegati 80.000 la
voratori. 
: L'astensione dal lavoro, come 
la precedente, è stala decisa dai 
tre sindacati di categoria in 
Conseguenza del persistere del
la posizione negativa del padre 
nato in relazione al nuovo con
tratto di lavoro. Gli industriali. 
oltre a rifiutare l'apertura di 
trattative hanno messo in atto 
una vasta azione tendente ad 
intimidire i ~ lavoratori: azione 
che è risultata del tutto vana. 

ZUCCHERIFICI — E' stato 
revocato dai sindacati Io scio
pero dei lavoratori occupati ne
gli zuccherifici. • 

La decisione è stata • pre
sa in seguito alla convocazione 
di trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La nuova 
sessione — dal 20 al 22 — si 
occuperà delle questioni indi
cate dai - sindacati: riduzione 
dell'orario; riduzione delle ca
tegorie operale; riforma pre
mio «buona uscita» degli av
ventizi; scatti anzianità; cassa 
di previdenza; salario unico Ba
stonale. 

no i mezzadri di S. Miniato 
e Ponte a Bgola che vigilano 
sulle aie della fattoria « Ca
st elvecch io ^ il grano treb
biato. La locale Pretura, in
capace ad eseguirne il seque
stro a causa dello sciopero 
generale, ha rimesso l'istan
za al tribunale di Pisa men
tre ogni sforzo della giunta 
comunale — l fattasi media
trice — di giungere ad un 
accordo con i proprietari non 
ha avuto finora esito po
sitivo. Al momento, una sola 
strada sembra aperta: che 
venga tolto il sequestro e la 
vertenza sindacale sia lascia
ta al suo libero corso. 

Sciopero generale, ieri se
ra, anche nei comuni di 
Lamporecchio e Larciano 
(Pistoia) dove la più gros
sa azienda • locale — quella 
di ^Spicchio — minaccia la 
sospensione della trebbiatu
ra se i mezzadri insistono 
nel prendersi l'aumento del 
5%, come è avvenuto nella 
maggior parte della provin
cia dove finora si è trebbiato. 
Martedì lo sciopero investi
rà, per quattro ore, cinque 
comuni della zona empolese. 
Uno sciopero di 24 ore avrà 
luogo martedì . anche a Li
vorno. ••'-'• 
?-.-In generale la grande pro
prietà agraria è ligia alle di
rettive della Confagricoltura 
e resiste. La questione dei 
riparti viene trasformata, co
sì, in una specie di «prova 
generale > prima che alla Ca
mera riprenda la discussione 
sulla legge dei patti agrari, 
discussione che vedrà ripre
sentate — ad un tempo — 
le obiezioni dell'opposizione 
di • destra e la richiesta ' di 
un ulteriore miglioramento 
a favore, di mezzadri le co
loni. La proprietà terriera si 
rende conto che< perduta ;la 
battaglia del riparto, la lot
ta è destinata a svilupparsi 
su terreni più avanzati e a 
colpire più a fondo. Già in 
Emilia, del resto, centinaia 
di mezzadri hanno posto la 
questione del conferimento 
separato •- delle barbabietole 
— attraverso il Consorzio 
bieticolo — . i n attuazione 
della norma sulla disponi
bilità dei prodotti. -••«•' 

A causa di questa prospet
tiva strategica della lotta la 
DC appare, quasi ovunque, 
legata al carro della grande 
proprietà terriera. A Siena 
la DC è il solo partito de
mocratico i che •• ha • rifiutato 
appoggio ai mezzadri col 
pretesto (ripreso dalla CISL 
in molte province) che 
< quando ci sarà la legge ci 
sarà anche l'aumento >. La 
DC vede sfuggire il ricatto 
demagogico dell'aumento del 
5% dalle sue mani. Essa pen
sava di far accettare ai mez
zadri la legge sui patti agra
ri, così com'è, soprattutto 
per quel 5% c h e ora i con
tadini conquistano da sé, at
traverso la lotta contro i pa
droni e contro la DC. Questa 
è la realtà: un nuovo mani
festo, fatto affiggere dalla 
DC a Macerata, esalta la con
quista del 58% in alcuni enti 
di diritto pubblico; ma nella 
stessa provincia di Macerata 
e nelle Marche sono proprio 
alcuni enti diretti da demo
cristiani (uno dei quali ad
dirittura dal segretario re
gionale de) che rifiutano il 
riparto al 58%. Non risulta 
che la posizione assunta da 
questi dirigenti de sia stata 
deplorata in sede politica. • 

Anche a Perugia sono la 
Fondazione Agraria, diretta 
dal de Guerrieri, e l'azienda 
del Sovrano Ordine di Malta 
— due delle più grandi a-
ziende della provincia — ad 
avere impegnato il braccio 
di ferro c o n i mezzadri. A 
Corbara, nel Comune di Or
vieto, è invece il parroco a 
chiedere ed ottenere il se
questro del grano. Se la DC 
si presenta con la faccia di 
sempre, cioè unita sostan
zialmente (e nonostante tut
te le velleità e di sinistra») 
al blocco agrario, sorprende 
la mancanza di una direttiv.'i 
univoca da parte degli or
dini religiosi e della Chiesa. 
Esiste, è vero, un'autorevole 
direttiva rivolta a liquidare 
le mezzadrie per condurle 
in forma capitalistica più a-
vanzata — secondo la pre
tesa esigenza di assicurare 
alla Chiesa un asse patrimo
niale attivò anche nelle cam
pagne — ma l'aumento del 
5% dei riparti risponde, in
tanto, anche al cristiano pre
cetto di dare ad ognuno la 
remunerazione del proprio 
lavoro. Anzi, lascia la que
stione della remunerazione 
del lavoro al disotto di quel 
precetto. E allora? Non c'è 
dubbio che l'interrogativo 
avrà, nei prossimi giorni. 
adeguata risposta dai mez
zadri e dalle forze democra
tiche tutte. 

Documento del Sindacato i 

dei braccianti 
al governo e ai padroni j 
Scioperi unitari ad Agrigento e Catanzaro 

La Federbràcciariti ha riassunto in ' un documento 
gli obbiettivi della sua politica - contrattuale e della . 
pressione che si sta sviluppando — e che ha già dato I 
luogo a due grandi scioperi nazionali — per una nuova ' 
legislazione ; nel settore previdenziale * e delle strutture 

I
agrarie. I diversi obiettivi vengono visti in intima unione. 
Del resto, negli ultimi mesi, ad una involuzione delle 
posizioni governative in fatto di misure riformatrici ha 

I corrisposto un progressivo irrigidimento della Confagri
coltura sul terreno contrattuale e il rifiuto di parificare • 
i trattamenti previdenziali degli operai agricoli ai livelli I 

I dell'Industria (per il Sud, addirittura un'offensiva che 
mira a distruggere i diritti previdenziali di circa mezzo 

I milione di lavoratori appartenenti alle cosidette «figure 
miste»). ' .- . •• .. • - •..:• •-

»' Circa l'azione contrattuale la Federbracclantl ha invi
tato nuovamente l'UISBA e la FISBA-CISL a rivedere le 
proprie posizioni per formulare piattaforme unitarie. In 
fatto di misure più generali di politica agraria, si chiede: 
1) istituzione di enti di sviluppo agricolo in tutte le 
regioni: 2) nuovo indirizzo degli investimenti pubblici 
superando il Piano Verde; 3) riformulazione "conseguente 
delle leggi agrarie predisposte dal passato governo; 4) ra
pida approvazione, con miglioramenti, della legge sul 
contratti agrari. , •. • 

• Leggi specifiche vengono chieste a) per parificare i 

I trattamenti assistenziali e previdenziali; b), per adeguare 
l'indennità di disoccupazione; e) per estendere la gamma 
degli infortuni protetti; d) per aumentare le pensioni. 

I U n a legge, inoltre, dovrà riformare la materia del collo- I 
camento in modo da dare ai sindacati effettivi poteri di ' 

I controllo e istituire un contributo previdenziale rappor- i 
tato al reddito delle aziende. - - | 

Queste rivendicazioni sono, nelle campagne, già una 
I concreta piattaforma di lotta unitaria. Domani e martedì I 

scioperano per questo i 30 mila braccianti della provincia I 
di Agrigento. Il 27-28 luglio sciopera la provincia di . 

I Catanzaro per la questione degli elenchi previdenziali. I 
I In varie regioni meridionali, CISL e UIL partecipano agli -• 

Lscioperi per la sola - questione degli elenchi. , I 
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I 

La conferenza meridionale della FGCI 

Prospettive di lotta 
* i 

gioventù 

torno 
Il ruolo e l'iniziativa della Federazione Giovanile Comunista nella rela
zione del compagno Occhetto — Proposta la realizzazione dei «Con

sigli della gioventù meridionale» 

Dal nostro inviato 
, CASTELLAMMARE 
> DI STABIA, 18 

• I lavori • della seconda con
ferenza meridionale della Fe
derazione Giovanile Comunista 
Italiana — aperti ieri mattina 
— sono proseguiti per tutta la 
giornata di oggi, prima nelle 
riunioni delle varie commissio
ni, quindi in seduta plenaria 
nel salone dell'Hotel dei Con
gressi. Il dibattito, nel quale 
sono intervenuti numerosi com
pagni, ha approfondito i temi 
esposti Ieri dal compagno A-
chille Occhetto, segretario na
zionale della FGCI, nella rela
ziono introduttiva. La conferen
za meridionale della FGCI — 
ha affermato il compagno Oc
chetto — si tiene in una situa-

Rinviato i l 

convegno 

degli Enti locali 
Il convegno di amministra

tori comunali e provinciali 
Indetto dalla Lega Naziona
le del Comuni Democratici 
per ti giorno 21 corrente è 
rinviato , • data da desti
narsi. ' . . . . . . w 

Manifestazione al festival dell'Unità 

comuniste 

Testimonianze delle più popolari dirigenti dei «gruppi di difesa della 
donna» - Presenti delegazioni del PSI, PSIUP, le vedove dei fratelli 

Cervi e dei Caduti del 7 luglio 1960 

REGGIO EMILIA, 18. 
Il contributo delle donne 

comuniste alla resistenza e 
alle lotte per la democrazia 
e il socialismo è stato il tema 
di una interessante manife
stazione svoltasi ieri sera a 
Reggio Emilia nel " quadro 
del festival provinciale del
l'Unità. Di fronte ad un folto 
pubblico, costituito in buona 
parte di ragazze, alcune fra 
le più popolari dirigenti dei 
< gruppi di difesa della don
na > (la gloriosa organizza
zione femminile che lottò at
tivamente . al fianco delle 
formazioni partigiane) han
no portato la testimonianza 

viva dell'opera importantis
sima e spesso eroica svolta 
dalla donna durante la guer
ra di . liberazione e negli 
oscuri anni del regime fa
scista. 

La compagna on. Adele 
Bei, una delle più belle fi
gure dell'antifascismo italia
no, parlando della sua espe
rienza di dirigente comuni
sta, ha fatto la storia delle 
centinaia di lavoratrici, di 
casalinghe, di contadine, di 
intellettuali che durante il 
famigerato ventennio si sono 
tenacemente battute, sacrifi
cando, molte di esse, anche 
ia vita e la libertà personale, 

Albano 

Il prefetto invalida 
l'elezione del sindaco 

'> Il prefetto ha comunicato ieri, 
con un telegramma, la sua deci
sione di annullare l'elezione del 
compagno Alessandro Dietrich a 
sindaco di Albano. Non si co
noscono ancora le ragioni del 
grave provvedimento, che sa
ranno precisate solo successiva
mente con la comunicazione del 
decreto relativo; chiaro, fin da 
ora. tuttavia, è il suo sottofondo 
politico: l'elezione di un comu
nista — dopo uno schiacciante 
successo elettorale del Partito — 
ad una carica che aveva visto 
successivamente il . fallimento 

I Tipografi: 
1 nuovo 

incontro 
I domani 
I

II ministro del lavoro, se
natore Giacinto Bosco, ha 
convocato Ieri I rappresene 

I tanti sindacali del pollerà. 
Ilei • dscjii editori per ten
tare la compssisiens dslla 

I vertenu. L'incontro non ha I 
date esito positive s p*r~ ' 

I tonto le sciopero è conti* i 
nuato, fino airssawrlmonto I 
«elle M oro previsto. Un ' 

Innovo Incontro al Ministero I 
del lavoro avrà luogo nella I 
giornata di domani, lunedi. . 

dei d.c. e di un confuso tenta
tivo di mettere in piedi il cen
tro-sinistra, ha dato noia a più 
di una persona mettendo in mo
to forze ben individuate. 

Il modo come Dietrich è stato 
eletto appare del tutto rego
lare. Egli ha ottenuto quindici 
voti (su trenta consiglieri) - in 
uno scrutinio per il quale non 
era prevista la - maggioranza 
qualificata; tredici voti del PCI 
e due voti provenienti da con
siglieri di sinistra. Ad Albano, 
del resto, è impensabile, dopo 
le ultime elezioni, che hanno 
visto balzare i comunisti da 10 
a 13 seggi, pretendere di ammi
nistrare (per dì più con una 
DC purofondamente divisa) sen
za U PCL : . 

Il telegramma del prefetto, 
per di più. è giunto inopinata
mente. dopo che proprio la Pre 
fettura aveva ripetutamente ri 
chiesto al Comune di Albano 
che dopo la elezióne del sindaco 
si procedesse al più presto, a 
quella della Giunta (segno evi
dente che la-prima elezione* era 
ritenuta perfettamente valida). 
Quali recondite ragioni abbiano 
ispirato il provvedimento non è 
difficile intendere. L'annuncio, 
comunque, ha già sollevato pro
teste e commenti critici ad Al
bano. La sezione comunista ha 
fatto un manifesto per chiedere 
la convocazione del Consìglio 
comunale per martedì prossimo. 
lanciando alle forze politiche 
più legate alle masse popolari 
un appello a respingere ogni 
manovra • a sventare fl peri
colo che ti profila sulrAm-
mlnistraziose eletta ,nel giugno 

per tenere viva la fiaccola 
della democrazia e del socia
lismo e per preparare la ri
scossa del popolo italiano. 
Decine di anni di carcere e 
di confino, torture, umilia
zioni dì ogni genere, sacrifi
ci inenarrabili: questo • il 
prezzo che esse hanno • pa
gato. Ma tutto ciò non è sta
to vano. Il fulgido esemplo 
di queste eroine ha fatto ger
mogliare fra le grandi masse 
femminili • italiane ' il seme 
della rivolta all'oppressione 
fascista e la partecipazione 
di migliaia di donne alla lot
ta armata di liberazione, agli 
scioperi contro la guerra, alle 
grandi manifestazioni popo
lari degli anni 1944 e 1945 
ne rappresentano ' la prova 
più chiara e convincente. •' 

Anche nella provincia di 
Reggio Emilia il contributo 
delle donne alla Resistenza 
è stato notevolissimo. Di es
so ha parlato la compagna 
Giacomina Castagnetti (che 
fu una delle più giovani di
rigenti dèi . « gruppi dì di
fesa > locali), ricordando una 
serie di significativi episodi, 
che ebbero' appunto le mas
se femminili reggiane come 
principali protagoniste: da
gli scioperi Y delle mondine 
della « bassa » alja - grande 
manifestazione antifascista 
davanti .al palazzo della pre
fettura, dalle azioni per im
pedire la scrematura del lat
te alle gloriose imprese delle 
partigiane combattenti e del
le staffette. . . , . , . 

La compagna - onorevole 
Carmen Zanti, ex comandan
te partigiana decorata al va
lor. militare, ha ;.lnfme par
lato delle lotte ' degli anni 
post-liberazione fjno ai no
stri giorni,' che ancora una 
volta hanno vistò « vedono 
le donne in prima fila, per la 
difesa della .democrazia e per 
la conquista di migliori con 
dizioni di vita. 

T discorsi delle oratrici so
no stati accompagnati dalla 
proiezione , dì diapositive e 
dalla lettura di poesie dedi
cate all'eroismo delle donne 
antifasciste. ••- "- . 
. Alla taianifestazione; che 
era presieduta dalla compa
gna Jone Battoli, responsa
bile della commissione fem
minile della federazione, 
hanno presenziato anche de
legazioni ufficiali dei movi
menti femminili del PSI e 
del PSIUP, le vedove , dei 
fratelli Cervi e dei Caduti 
del 7 luglio I960, numerose 
e x partigiane e dirigenti del 
movimento democratico. 

adone sociale e politica estre
mamente acuta, in cui le classi 
dominanti tendono a far pa
gare alle masse lì peso della 
crisi economica; in una situa
zione che segna 11 fallimento 
della « sfida democratica » lan
ciata dalla DC e dell'illusorio 
disegno di svuotare l'azione dei 
comunisti attraverso un equili
brio di tipo socialdemocratico. 

K' tallita, cioè, l'illusione di 
poter superare gli squilibri (e 
quindi la stessa questione me
ridionale) secondo le dottrine 
dei teorici borghesi dello svi
luppo, che proprio qui nel Mez
zogiorno doveva avere la pro
pria chiave di volta. Per questo 
le classi dominanti vanno allo 
scontro di classe cercaudo la 
via di una pressione economica 
e politica sui lavoratori, cui è 
necessario contrapporre un 
nuovo schieramento di forze so
ciali e politiche capace di ri
solvere i problemi della so
cietà meridionale. 

Richiamandosi al grande In
segnamento di Gramsci, che fon
dava la sostanza della questio
ne meridionale su una strate
gia delle alleanze contrapposta 
al blocco industriale e riformi
sta di Giolitti e dei socialisti. 
Occhetto ha sottolineato che 
tale prospettiva, oggi, viene a 
costruirsi in una situazione nuo
va. E* mutato il volto del Mez
zogiorno, che non si presenta 
piìi come area coloniale indiffe
renziata, ma è animato da una 
nuova articolazione sociale ed 
è caratterizzato — in campo 
giovanile — dalla presenza di 
una giovane e combattiva clas
se operaia e da sempre più 
larghe masse di studenti. Nelle 
campagne — ha proseguito Oc
chetto — si è avuto una note
vole trasformazione del regime 
di proprietà: in seguito alle 
grandi lotte per la terra, il 
cuore del Mezzogiorno tradizio
nale, il latifondo tipico, ha su
bito un grande colpo del suo 
peso sociale, economico e poli
tico. Tuttavia, lo sviluppo capi
talistico del Mezzogiorno non 
avviene attraverso rotture vio
lente. ma lungo una via mode
rata (sul piano economico e del
le forze politiche), per cui si 
ha come risultato lo sviluppo 
capitalistico delle vecchie for
ze dominanti del Mezzogiorno. 
In'conformità a questo procès
so abbiamo la trasformazione 
del rapporto industria-agricol
tura, e la conseguente tenden
za alla concentrazione indu
striale integrata con i gruppi 
monopolistici; si pub quindi af
fermare che la borghesia meri
dionale nasce integrata ai grup
pi monopolistici nel quadro del 
rapporto generale di subordi
nazione del Sud al Nord. 

E* in questo quadro appunto 
che si h sviluppata la nuova 
politica meridionalista dei grup
pi monopolistici e l'incremento 
desìi investimenti industriali 
nel sud, con tutto ciò che essa 
ha comportato nella formazione 
del mercato del lavoro nel rap
porto città-campagna nella for
mazione della nuovn classe ope
raia e dei nuovi ceti sociali in
termedi. e nella creazione di 
nuove zone di degradazione. 

Qui si pone — ha detto Oc
chetto — un primo elemento di 
riflessione; che cosa significa 
tutto questo per le nuove gene
razioni? Come vedono, esse, in 
queste condizioni, il loro inse
rimento nella realtà meridiona
le? E soprattutto: quali pro
spettive di lotta bisogna indi
care ai giovani? Prima di tutto 
— ha affermato il segretario 
della FGCI — bisogna com
battere ogni illusione sulla « mo
dernità » capitalistica; bisogna 
che i giovani sappiano che solo 
con la loro lotta, con la lotta 
della classe operaia e del mo
vimento operaio e contadino, si 
possono cambiare le cose nel 
Mezzogiorno» 

E qui arriviamo — ha detto 
Occhetto — al centro di tutta la 
situazione meridionale; alla par
ticolare funzione, cioè, assunta 
dal capitalismo di stato, nel de
terminare le nuove e originali 
forme di subordinazione del Sud 
ai gruppi monopolistici del 
Nord. L'intervento pubblico ha 
assunto, in questi anni, il ruolo 
di vero e proprio motorino di 
accensione delle trasformazioni 
in - agricoltura e degli investi
menti industriali. Il Meridione 
diventa cosi il banco di prova 
delle forme più - burocratiche 
della « programmazione » capi
talistica e produce i primi stru
menti di una direzione accen
tratrice e fondamentalmente au
toritaria attraverso la Cassa del 
Mezzogiorno, organo di piani
ficazione territoriale. ' 

Per questo — ha osservato 
Occhetto — è necessario partire 
dalla consapevolezza che si apre 
un nuovo capìtolo nella storia 
del meridionalismo: l'inserimen
to del Mezzogiorno nella poli
tica di piano, nel cuore delia 
alternativa fra una linea di ra
zionalizzazione capitalistica e 
una linea di lotta anticapitalista. 

Lungo questa seconda linea de
vono muoversi le masse giova
nili meridionali. ' ^ 

L'obiettivo politico ' di una 
nuova maggioranza si collega 
all'obiettivo economico di una 
programmazione che risolva la 
questione meridionale e quindi 
di un programma organico che 
investa le strutture produttive. 
fondandosi sulla preminenza del 
settore pubblico come centro di -
regolamentazione del mercato. 
Il che vuol dire allargamento del 
settore statale Industriale ìnti
mamente legato allo sviluppo 
della democrazia, e vuol dire in
tervento pubblico nell'agricol
tura diretto dai lavoratori nel 
quadro della grande battaglia 
per la terra a chi la lavora; 
ciò con obiettivi di lotta chia
ramente differenziati fra setto
re capitalistico e settore con
tadino. 

Su questo terreno noi bat
tiamo gli avversari: sul terreno 
della modernità, della efficien
za. della produttività. Su questa 
base noi condanniamo la loro 
arretratezza in una battaglia 
per la democrazia e il socia
lismo. 

Per un rilancio del ruolo e 
della iniziativa della FGCI nel 
Mezzogiorno — ha aggiunto Oc
chetto — è necessario partire 
da una denuncia concreta e ap
passionata del sottosalario, del 
grossi problemi aperti sul ter
reno della Istruzione, della qua
lificazione professionale, del li
vello di arretratezza delle strut
ture sociali e • civili ancora 
esistenti nella regione meridio
nale; ciò ponendo soprattutto il 
grande dramma giovanile, che 
colpisce una intera generazio
ne: il dramma dell'emigrazione. 

Nelle conclusioni, il compa
gno Occhetto ' ha detto che i 
problemi di una nuova demo
crazia. la lotta per la riforma 
agraria nel quadro di un diver
so rapporto città-campagna che 
capovolga la linea di tendenza 
del meccanismo dì accumula
zione capitalistica e la battaglia 
di un piano completo per la 
formazione professionale, de
vono essere alla base di una 
azione organica ideale e politi
ca delle giovani generazioni 
meridionali. Una azione che. 
partendo da rivendicazioni im
mediate e concrete, trovi co
stanti punti di generalizzazione. 
' In questo senso, nella rela

zione è stata proposta la crea
zione di un vasto movimento di 
« Consigli della gioventù me
ridionale» che si organizzino 
sulla base territoriale e che af
frontino in modo unitario i 
problemi delle giovani genera

zioni portandoli al • livello di 
una lotta generale per la demo
crazia e la programmazione 
economica antimonopolistica, 
quali centri motori del rinno
vamento del Mezzogiorno nel 
quadro • del rinnovamento di 
tutta la società nazionale. 

Andrea Geremrcca 
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Sorteggio e premiazione 
delle Obbffgairorìi 

di Credilo Industriate 
del Banco di Sicilia 

H giorno 3 agosto p.v., alle 
ore 9. e, occorrendo nei giorni 
successivi, nei locali della Suc
cursale di Palermo del Banco 
di Sicilia, Via Ruggiero Set
timo, si procederà alla estra
zione a sorte dei premi ed al 
sorteggio • per - rimborso delle 
obbligazioni emesse dalla Se
zione di Credito Industriale 
del Banco di Sicilia. 

! Vacanze Bete 
» i» m m m m m m m^mm>m*mmm^+*m 

V I A R E G G I O 
« PensitJie René » 

; Via Vespucci - Tel. 45.258 
- a due passi dal mare • 

e dalla pineta 
Agosto-Settembre: 26M-17S0 

A D E R E N T E 
NON SI STACCAI 

La dentiera resiste agii urti con 
_ . , ....superpoivor* 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA OEMTIEWA 

760.760 
— sec. «JJLF. a*-L i • 

CURE CON ERBE MEDICINALI PER 

ARTRITI ASMA 
Visito gratuito a mutuoti • pensionati 

di cura San RufflUo, 
Bologna, via Toscana 174, spe
dalizzata per cure otturali 
con - appUcaztoni esterne a 
osse di erbe medicinali. Oto-
terapia, fangoterapia e fisiote
rapia per la cura delle malat
tie artritiche, - reumatiche, 
sciatico, nevralgie, dlscopsUe, 
gotta, postumi di frattura. 

Trattamento d e l l ' asme 
bronchiale e delle ulcere va -. 
ricose. Orarlo delle visite' ' 
giorni feriali dalle 9 aUe 13. 
pomeriggio dalle ore 15 alle 
ore 18: giorni festivi dslk 
9 alle IX Visite gratuite tut
ti i martedì, mercoledì • gio
vedì. • -

noi 


